
L’Università alla Regione: “Medicina abbandonata”
di NOEMI LA BARBERA

L a mancanza di aule, laboratori, 
spazi di studio e aggregazione, 
l’utilizzo  degli  specializzandi  

per sopperire alle carenze di organi-
co negli ospedali periferici, la riatti-
vazione dell’organo di indirizzo, fer-
mo da quattro anni, i posti letto in-
sufficienti del policlinico che metto-
no  a  rischio  l’accreditamento  del  
corso di laurea in Medicina. Sono al-
cune delle criticità su cui ieri è suo-
nato l’allarme dell’Università di Pa-
lermo, in occasione della presenta-
zione di Antonino Giarratano, nuo-
vo presidente della scuola di Medici-
na e Chirurgia per i prossimi tre an-
ni, dopo Marcello Ciaccio.

Il  suo insediamento è  avvenuto 
sotto il segno della preoccupazione 
per gli 11.934 studenti che potrebbe-
ro non avere una struttura adeguata 
se non si accelera con il nuovo poli-
clinico, un’idea che aleggia da de-
cenni, rimessa sul tavolo tre anni fa. 
Il messaggio rivolto al governo regio-
nale ha il sapore di una sferzata. Ma 
l’appello affinché la scuola di Medi-
cina, ad oggi in sofferenza, venga ri-
conosciuta come una risorsa strate-

gica, è rivolto a tutto l’ateneo: «L’as-
senza di investimenti strutturali — 
afferma Giarratano — si sta rifletten-
do in modo troppe pesante sulla for-
mazione». Parla di “diritto negato”, 
il rettore Massimo Midiri: «La facol-
tà medica ha il dovere e diritto di es-
sere considerata come la facoltà che 
forma professionisti, quindi dobbia-
mo  chiedere  sinergicamente  e  a  
gran voce alla politica di ascoltarci». 
Per l’anestesista e direttore del di-
partimento di emergenza del Policli-
nico: «Bisogna che anche l’assessora-
to comprenda che il  tema non ri-
guarda l’università, ma la capacità 
dell’Isola di formare ogni anno oltre 
3.200 professionisti destinati al ser-
vizio sanitario regionale». 

Tra le preoccupazioni c’è l’insuffi-
cienza  di  posti  letto  dell’azienda  
ospedaliera  universitaria.  Attual-
mente il policlinico “Paolo Giacco-
ne” ne dispone di 470, di cui 370 atti-

vi — più del doppio ne ha il policlini-
co di Catania. Ma non basta procede-
re con i protocolli d’intesa con altre 
aziende ospedaliere. Per colmare il 
gap rispetto ai parametri ministeria-
li che consenta al corso di laurea in 

Medicina di non perdere l’accredita-
mento serve una risposta struttura-
le. «Procederemo con una delibera 
che coinvolgerà anche il sindaco e 
la presidenza della Regione per av-
viare le procedure necessarie all’at-
tuazione del progetto del nuovo Poli-
clinico», ha chiarito Midiri, che a 16 
mesi dalla fine del suo mandato, in-
tende accelerare sui processi già av-
viati.

In una regione che va verso il vo-
to, e in cui la politica ha avuto i suoi 
scandali.  «Bloccare  o  rallentare  il  
progetto del Policlinico significhe-
rebbe compromettere la sanità in Si-
cilia e il futuro di quasi dodicimila 
studenti, che, insieme alle loro fami-
glie — conclude Giarratano — merita-
no l’attenzione che ancora non è sta-
ta data».
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Quasi 12mila studenti 
potrebbero non avere 
una struttura adeguata 

se non si accelera 
con il nuovo policlinico
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